
ABROGAZIONI DEL DPR 394/99 (REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL
TUI) PREVISTE DAL DLGS 203/2016 (evidenziate in giallo)

Art. 11 DPR 394/99
Rilascio del permesso di soggiorno

1. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, quando ne ricorrono i presupposti, per i motivi e la durata indicati
nel visto d'ingresso o dal testo unico, ovvero per uno dei seguenti altri motivi:
a) per richiesta di asilo, per la durata della procedura occorrente, e per asilo;
b) per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle procedure occorrenti;
c)  per acquisto della  cittadinanza o dello stato di  apolide,  a favore  dello  straniero gia'  in  possesso,  del
permesso di soggiorno per altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o di riconoscimento;
((c-bis)  per  motivi  di  giustizia,  su richiesta  dell'Autorita'  giudiziaria,  per  la  durata  massima di  tre  mesi
prorogabili  per  lo  stesso periodo,  nei  casi  in  cui  la  presenza  dello  straniero  sul  territorio nazionale  sia
indispensabile in relazione a procedimenti penali in corso per uno dei reati di cui all'articolo 380 del codice
di procedura penale, nonche' per taluno dei delitti di cui all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;
c-ter) per motivi umanitari, nei casi di cui agli articoli 5, comma 6 e 19, comma 1, del testo unico, previo
parere  delle  Commissioni  territoriali  per  il  riconoscimento  dello  status  di  rifugiato  ovvero  acquisizione
dall'interessato di documentazione riguardante i motivi della richiesta relativi ad oggettive e gravi situazioni
personali che non consentono l'allontanamento dello straniero dal territorio nazionale;
c-quater) per residenza elettiva a favore dello straniero titolare di una pensione percepita in Italia;
c-quinquies) per cure mediche a favore del genitore di minore che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo
31, comma 3, del testo unico;
c-sexies)  per  integrazione  del  minore,  nei  confronti  dei  minori  che  si  trovino  nelle  condizioni  di  cui
all'articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del testo unico, previo parere del Comitato per i minori stranieri, di cui
all'articolo 33 del testo unico.))

((1-bis. Allo straniero, entrato in Italia per prestare lavoro stagionale, che si trova nelle condizioni di cui
all'articolo 5, comma 3-ter, del testo unico, e' rilasciato un permesso di soggiorno  triennale, con l'indicazione
del periodo di validita' per ciascun anno. Il suddetto permesso di soggiorno e' immediatamente revocato se lo
straniero non si presenta all'ufficio di frontiera esterna al termine della validita' annuale e alla data prevista
dal visto d'ingresso per il rientro nel territorio nazionale. Tale visto d'ingresso e'  concesso sulla base del
nullaosta, rilasciato ai sensi dell'articolo 38-bis.))

((2. Il permesso di soggiorno e' rilasciato in conformita' al Regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio,
del 13 giugno 2002, di istituzione di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di
Paesi terzi e contiene l'indicazione del codice fiscale. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui
all'articolo 17, rilasciati in formato elettronico, possono altresi' contenere i soli dati biometrici individuati
dalla normativa. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono determinate le modalita' di comunicazione, in via telematica, dei dati per l'attribuzione
allo straniero del codice fiscale e per l'utilizzazione dello stesso codice come identificativo dello straniero,
anche ai fini degli archivi anagrafici dei lavoratori extracomunitari. Con decreto del Ministro dell'interno
sono stabilite le modalita' di consegna del permesso di soggiorno.))
((2-bis. La questura, sulla base degli accertamenti effettuati, procede al rilascio del permesso di soggiorno
per motivi di lavoro o di ricongiungimento familiare, dandone comunicazione, tramite procedura telematica,
allo Sportello unico che provvede alla convocazione dell'interessato per la successiva consegna del permesso
o dell'eventuale diniego, di cui all'articolo 12, comma 1.))
3.  La documentazione attestante  l'assolvimento degli  obblighi  in  materia  sanitaria  di  cui  all'articolo 34,
comma 3, del testo unico deve essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.



Art. 38 DPR 394/99
Accesso al lavoro stagionale

1. Il nullaosta al lavoro stagionale, anche con riferimento all'accorpamento di gruppi di lavori di piu' breve
periodo da svolgere presso diversi datori di lavoro, ha validita' da 20 giorni ad un massimo di nove mesi
decorrenti  dalla data di sottoscrizione del contratto di soggiorno. Il  nullaosta e'  rilasciato dallo Sportello
unico, per la durata corrispondente a quella del lavoro stagionale richiesto, non oltre 20 giorni dalla data di
ricevimento delle richieste di assunzione del datore di lavoro, con le modalita' definite dagli articoli 30-bis e
31, commi 1, limitatamente alla parte in cui si prevede la richiesta di parere al questore, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, e nel
rispetto del diritto di precedenza in favore dei lavoratori stranieri, di cui all'articolo 24, comma 4, del testo
unico.
1-bis. In caso di richiesta numerica, redatta secondo le modalita' di cui all'articolo 30-bis, lo Sportello unico
procede  all'immediata  comunicazione  della  stessa,  anche  per  via  telematica,  al  Centro  per  l'impiego
competente che, nel termine di 5 giorni, verifica l'eventuale disponibilita' di lavoratori nazionali, comunitari
o extracomunitari regolarmente iscritti nelle liste di collocamento o, comunque, censiti come disoccupati in
cerca di occupazione a ricoprire l'impiego stagionale offerto. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli
30-quinquies,  comma  2  e  30-sexies.  I  termini  ivi  previsti  sono  ridotti  della  meta  1-ter.  In  caso  di
certificazione negativa pervenuta dal Centro per l'impiego o di espressa conferma della richiesta di nullaosta
o, comunque, nel caso di decorso di 10 giorni senza alcun riscontro da parte del Centro per l'impiego, lo
Sportello unico da' ulteriore corso alla procedura.
2. Ai Fini dell'autorizzazione i lavoratori stranieri che hanno fatto rientro nello Stato di provenienza alla
scadenza  del  permesso  di  soggiorno  rilasciato  l'anno  precedente  per  lavoro  stagionale  hanno  diritto  di
precedenza presso lo stesso datore di lavoro o nell'ambito delle medesime richieste cumulative, nonche' nelle
richieste  senza  indicazione  nominativa,  rispetto  ai  lavoratori  stranieri  che  non  si  trovano  nelle  stesse
condizioni.
3. Per le attivita' stagionali, le richieste di autorizzazione al lavoro possono essere presentate anche dalle
associazioni di categoria per conto dei loro associati.
4. La autorizzazione al lavoro stagionale a piu' datori di lavoro che impiegano lo stesso lavoratore straniero
per periodi di lavoro complessivamente compresi nella stagione, nel rispetto dei limiti temporali minimi e
massimi di cui all'articolo 24, comma 3, del testo unico, deve essere unica, su richiesta dei datori di lavoro,
anche cumulativa,  presentata contestualmente ed e'  rilasciata a ciascuno di  essi.  Sono ammesse ulteriori
autorizzazioni anche a richiesta di datori di lavoro diversi purche' nell'ambito del periodo massimo previsto.
5. Ai fini della verifica della corrispondenza del trattamento retributivo ed assicurativo offerto allo straniero
con  quello  previsto  dai  contratti  collettivi  nazionali  di  categoria  lo  Sportello  unico  si  conforma  alle
convenzioni di cui all'articolo 24, comma 5, del testo unico eventualmente stipulate.
6. COMMA SOPPRESSO DAL D.P.R. 18 OTTOBRE 2004, N. 334.
7. I lavoratori stranieri  che hanno fatto rientro nello Stato di provenienza alla scadenza del permesso di
soggiorno rilasciato l'anno precedente per lavoro stagionale, i quali sono autorizzati a tornare in Italia per un
ulteriore periodo di lavoro stagionale, ed ai quali  sia offerto un contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato o indeterminato, nei limiti delle quote di cui all'articolo 29, possono richiedere alla questura il
rilascio del permesso di soggiorno, osservate le disposizioni dell'articolo 9 del presente regolamento.
Il  permesso di  soggiorno e'  rilasciato entro 20 giorni  dalla presentazione della domanda,  se sussistono i
requisiti e le condizioni previste dal testo unico e dal presente articolo. ((5))

Art. 38-bis DPR 394/99
(Permesso pluriennale per lavoro stagionale).

1. Il datore di lavoro dello straniero che si trova nelle condizioni di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del testo
unico, puo' richiedere il rilascio del nullaosta al lavoro pluriennale in favore del medesimo lavoratore. Lo
Sportello unico, accertati i requisiti di cui al medesimo articolo, rilascia il nullaosta secondo le modalita' di
cui all'articolo 38.
2.  Il  nullaosta  triennale  e'  rilasciato  con  l'indicazione  del  periodo  di  validita',  secondo  quanto  previsto
dall'articolo 5, comma 3-ter, del testo unico.
3. Sulla base del nullaosta triennale al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le annualita' successive alla
prima sono concessi dall'autorita' consolare, previa esibizione della proposta di contratto di soggiorno per



lavoro  stagionale,  trasmessa  al  lavoratore  interessato  dal  datore  di  lavoro,  che  provvede,  altresi',  a
trasmetterne  copia  allo  Sportello  unico  competente.  Entro  8  giorni  dalla  data  di  ingresso  nel  territorio
nazionale, il lavoratore straniero si reca presso lo Sportello unico per sottoscrivere il contratto di soggiorno
per lavoro, secondo le disposizioni dell'articolo 35.((La richiesta di assunzione, per le annualita' successive
alla prima, puo' essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso dal datore di lavoro che ha ottenuto il
nullaosta triennale al lavoro stagionale.))
4.  Il  rilascio dei  nullaosta  pluriennali  avviene nei  limiti  delle  quote  di  ingresso per  lavoro stagionale.  I
nullaosta  pluriennali  e  la  rispettiva  loro  estensione  temporale  annuale  sono  considerati  in  sede  di
determinazione dei flussi relativi agli anni successivi a quello di rilascio. ((5))



ABROGAZIONI  PREVISTE  DAL DLGS 203/2016  DELL'ART.  17  DEL DL
5/2012 CONVERTITO IN LEGGE 35/2012

Art. 17 
Testo del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, coordinato con la legge di conversione 4 aprile 2012, n. 35

 
 
Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori extra UE  e  di documentazione amministrativa per gli
immigrati 
 
  1. La comunicazione obbligatoria di cui all'articolo  9-bis,  comma 2, del  decreto-legge  1°  ottobre  1996,
n.  510,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, assolve, a tutti gli effetti di
legge,  anche   agli   obblighi   di   comunicazione   della  stipula  del  contratto  di  soggiorno  per   lavoro
subordinato  concluso direttamente tra le parti per l'assunzione di lavoratore in  possesso di permesso di
soggiorno, in corso di  validita',  che  abiliti  allo svolgimento di attivita' di lavoro subordinato  di  cui
all'articolo 5-bis del testo unico delle disposizioni  concernenti  la  disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui aldecreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
  2. All'articolo 24 del testo unico delle  disposizioni  concernenti la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme
sulla  condizione  dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni: 
  a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
  «2-bis. Qualora lo sportello unico per  l'immigrazione,  decorsi  i venti giorni di cui al comma 2, non
comunichi al datore di lavoro  il proprio diniego, la richiesta si intende accolta,  nel  caso  in  cui 
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 
  a) la richiesta riguardi  uno  straniero  gia'  autorizzato  l'anno precedente a prestare lavoro stagionale presso
lo  stesso  datore  di lavoro richiedente; 
  b)  il  lavoratore  stagionale  nell'anno  precedente   sia   stato regolarmente assunto dal datore  di  lavoro  e
abbia  rispettato  le condizioni indicate nel permesso di soggiorno.». 
  b) dopo il comma 3, e' inserito il seguente: 
  «3-bis. Fermo restando il limite di nove mesi di cui  al  comma  3, l'autorizzazione al lavoro  stagionale  si
intende  prorogato  e  il permesso  di  soggiorno  puo'  essere  rinnovato  in  caso  di  nuova opportunita' di
lavoro stagionale offerta dallo  stesso  o  da  altro datore di lavoro.». 

  3. L'autorizzazione al lavoro stagionale (( di cui agli articoli 38 e 38-bis del regolamento di cui al )) decreto
del   Presidente   della  Repubblica  31  agosto  1999,  n.  394,  puo'  essere  concessa,  nel  rispetto  dei  limiti
temporali minimi e massimi di cui all'articolo  24,  comma 3, del testo unico, anche a piu' datori di lavoro,
oltre  al   primo, che impiegano lo stesso lavoratore straniero per  periodi  di  lavoro successivi  ed  e'
rilasciata  a  ciascuno  di  essi,  ancorche'  il lavoratore, a partire  dal  secondo  rapporto  di  lavoro,  si  trovi
legittimamente  presente  nel   territorio   nazionale   in   ragione dell'avvenuta instaurazione del primo
rapporto di lavoro  stagionale. In tale ipotesi, il lavoratore e' esonerato dall'obbligo  di  rientro nello Stato di
provenienza per il  rilascio  di  ulteriore  visto  da parte dell'autorita' consolare e il permesso di soggiorno per
lavoro stagionale deve essere rinnovato, nel rispetto dei  limiti  temporali minimi e massimi di cui all'articolo
24, comma 3,  del  testo  unico, fino alla scadenza del nuovo rapporto di lavoro stagionale. 

  4. Al comma 3 dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo
l'ultimo periodo e'  aggiunto il  seguente:  «La  richiesta  di  assunzione,  per   le   annualita' successive alla
prima, puo' essere effettuata da un datore di  lavoro anche diverso dal datore di  lavoro  che  ha  ottenuto  il
nullaosta triennale al lavoro stagionale.». 
  (( 4-bis. All'articolo 3, comma  2,  del  testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre  2000,  n.  445,   le  parole:  «,  fatte  salve  le  speciali  disposizioni  contenute  nelle  leggi  e  nei
regolamenti concernenti la disciplina  dell'immigrazione  e  la condizione dello straniero» sono soppresse. 
  4-ter. All'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui  al  decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e  successive modificazioni, le parole: «, fatte salve le  disposizioni  del  testo unico o del
presente regolamento  che  prevedono  l'esibizione  o  la produzione di specifici documenti» sono soppresse. 



  4-quater. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter  acquistano efficacia a far data dal 1° gennaio 2013. 
  4-quinquies. Con decreto del  Ministro  dell'interno,  da  adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della  legge  di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per  la pubblica
amministrazione  e  la  semplificazione,   sono   individuate   le  modalita'  per  l'acquisizione  d'ufficio  dei
certificati  del  casellario  giudiziale  italiano,  delle  iscrizioni  relative  ai  procedimenti  penali  in  corso  sul
territorio nazionale, dei dati  anagrafici  e  di  stato civile, delle certificazioni concernenti l'iscrizione nelle
liste  di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di quelle necessarie per il rinnovo del
permesso di  soggiorno  per  motivi  di studio  nonche'  le  misure   idonee   a   garantire   la   celerita'
nell'acquisizione della documentazione. ))  


